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PRIMO PIANO

Mario Greco Mario Greco 
presidente presidente 
della Peifdella Peif

Mario Greco è il nuovo pre-
sidente della Peif, il forum pa-
neuropeo delle assicurazioni. 
Il group ceo di Zurich, che su-
bentra nel ruolo al ceo di Axa, 
Thomas Buberl, ricoprirà l’in-
carico per il prossimi due anni. 

La Peif è una piattaforma di 
dialogo all’interno della quale 
i ceo dei principali assicuratori 
europei discutono tra loro di 
questioni politiche e normati-
ve che interessano il settore 
assicurativo europeo, anche 
coinvolgendo attori esterni 
come le autorità di regola-
mentazione e il mondo poli-
tico. 

Del forum fanno parte, ol-
tre ai già citati Greco e Buberl, 
anche Oliver Baete (Allianz), 
Philippe Donnet (Generali), 
Andreas Brandstetter (Uniqa), 
Stephen Hester (Rsa), Antonio 
Huertas (Mapfre), Christian 
Mumenthaler (Swiss Re), Jo-
achim Wenning (Munich Re), 
Amanda Blanc (Aviva) e Lard 
Friese (Aegon).

Nel passare il testimone a 
Greco, Buberl ha sottolineato 
che la Peif “è una piattaforma 
essenziale per il dialogo tra la 
nostra industry e gli stakehol-
der europei”. Greco ha invece 
citato le principali sfide che si 
trova a dover affrontare il set-
tore assicurativo: la pandemia 
di Covid-19 e le ricadute sull’e-
conomia, ma anche i cambia-
menti climatici, la sostenibilità 
e la crescente digitalizzazione 
della società e delle econo-
mie. 

Beniamino Musto

VERSO LA NUOVA NORMALITÀ

Compagnie assicurative e Pmi: Compagnie assicurative e Pmi: 
occhio alla sostenibilitàocchio alla sostenibilità

Considerare e misurare la sostenibilità d’impresa aiuterà le compagnie 
assicurative a costruire un’offerta su misura per le aziende di piccole e 

medie dimensioni e a far evolvere la selezione dei rischi

Il 2020 sarà l’anno della verità per le Pmi italia-
ne: l’emergenza sanitaria ha imposto dure misu-
re di contenimento alle attività economiche delle 
nostre imprese, che per la prima volta si sono tro-
vate di fronte a un’emergenza globale non lega-
ta a fattori economici o finanziari, ma socio-am-
bientali. Le ultime stime di Fitch sull’andamento 
del Pil italiano indicano un calo del 10% nel 2020 
e una ripresa del 5,8% nel 2021. Ma anche se 
siamo lontani da uno scenario di rapida ripresa, 
esistono motivi di cauto ottimismo per la nostra 
economia, in particolare guardando alle piccole 
e medie imprese. Per esempio, l’indice di fiducia 
del settore manifatturiero, misurato da Ihs Markit 
a settembre, si attesta a quota 53,1 punti, con un 
aumento significativo rispetto agli ultimi 24 mesi 
e alla situazione pre-Covid. Secondo il Rapporto 
Export di Sace, dopo la contrazione dell’11,3% che dovremmo registrare nel 2020, nelle 
esportazioni ci si aspetta una crescita del 9,3% già nel 2021, e del 5,1% medio nel 2022 
e 2023. È un segnale importante per le nostre imprese, anche se le differenze settoriali 
saranno forti: le esportazioni italiane di agricoltura e alimentari saranno le meno col-
pite nel 2020, con una flessione attesa del 5,4% e una rapida ripresa (+8%) nell’anno 
successivo. Discorso opposto per i beni di investimento, dove la flessione, in particolare 
del comparto automotive, peserà sull’export con un recupero del 9,3% che seguirà però 
la caduta di 10,8% del 2020. In generale, le nostre Pmi hanno comunque affrontato 
l’emergenza Covid-19 con una preparazione più solida rispetto alla crisi del 2008-2009. 
Secondo gli studi Cerved per Mbs Consulting, tra il 2007 e il 2014 il numero di Pmi si è 
ridotto del 9%, e la successiva crescita complessiva del 18,5% negli anni 2014-2019, da 
136.114 a 161.334 imprese, è stata trainata da aziende più solide: prima del Covid-19, 
le imprese a rischio default erano il 13,9% del totale, rispetto al 24,8% del 2007. Si è 
pertanto assistito a una selezione naturale delle imprese, che ha premiato quelle più 
sostenibili. Questo cauto ottimismo potrebbe però scontrarsi con la realtà nei prossimi 
mesi: negli scenari ipotizzati da Cerved, in caso di nuove misure di chiusura, il Covid-19 
potrebbe portare la percentuale di imprese a rischio default fino al 32% del totale.

(continua a pag. 2)

Un approfondimento sullo scenario che caratterizza le Pmi in Italia e le possibili risposte in termini 
di prodotti e servizi assicurativi. Per vedere un po’ più chiaro e un po’ più lontano al futuro post 

Covid-19 del settore assicurativo. Riflessioni, opinioni e dati a cura di Mbs Consulting e Innovation 
Team, Gruppo Cerved
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IMPRESA, MOTORE DI COESIONE SOCIALE
In questo contesto di incertezza, l’impresa ha giocato un ruolo di coesione sociale 

importante, rappresentando per i lavoratori un punto di riferimento, soprattutto nei 
difficili periodi di isolamento. Fondamentali sono state le politiche di welfare adotta-
te, che rappresentano uno dei fattori di sostenibilità più rilevanti per le Pmi. Questo 
emerge dal rapporto Welfare Index Pmi promosso da Generali in collaborazione con 
Innovation Team del gruppo Mbs Consulting, che ha confermato il ruolo centrale del 
welfare nelle strategie delle Pmi. Non solo il 78,9% delle aziende ha confermato ap-
pieno il proprio piano di welfare anche durante l’emergenza sanitaria, ma oltre il 48% 
delle imprese intervistate prevede di rafforzare il proprio impegno nel settore, mentre 
il 91,6% delle imprese ritiene oramai cruciale la salute dei dipendenti come fattore di 
sostenibilità. A conferma del ruolo sociale delle Pmi, il 26,4% delle imprese ha svilup-
pato iniziative di sostegno per le comunità locali e verso il Sistema sanitario nazionale, 
mentre il 12,5% ha addirittura sviluppato iniziative di assistenza sanitaria per i propri 
dipendenti che includono video-consulto, telemedicina, prevenzione, assistenza sa-
nitaria. Ma c’è di più: le imprese con un sistema di welfare maturo hanno registrato 
performance di produttività superiori rispetto alle Pmi meno ingaggiate. Questo emerge dall’analisi dei bilanci delle aziende 
del Welfare Index Pmi effettuata da Cerved su un campione di oltre 3.000 imprese, prendendo in considerazione il triennio 
2016-2018. Le imprese più fortemente impegnate nei programmi di welfare registrano utili in relazione al fatturato pari 
all’8%, mentre le imprese meno ingaggiate si fermano al 2,4%. Anche una misura di produttività come il dato sull’utile per 
addetto conferma la rilevanza del welfare: 29.407€ di utile per ogni addetto nelle imprese con welfare sviluppato e maturo, 
contro 6.260€ per le imprese meno ingaggiate.

RISPONDERE AI BISOGNI DELLE PMI
Dal punto di vista delle compagnie di assicurazioni, si apre quindi un tema chiave nell’approcciare il segmento delle Pmi: 

come individuare le imprese maggiormente sostenibili nei prossimi anni. Questo per perseguire due obiettivi: da una parte 
proporre alle Pmi un’offerta più orientata ai bisogni complessivi e non solo assicurativi, dall’altra parte selezionare con mag-
giore efficacia i “buoni” clienti, ossia le Pmi maggiormente sostenibili.

L’offerta delle compagnie assicurative alle Pmi dovrebbe quindi considerare sia i bisogni delle imprese sia quelli dei lavo-
ratori. Dovrebbe promuovere i programmi di welfare aziendale, contribuendo così a rafforzare il legame sociale tra impresa 
e lavoratori e affiancando nuovi servizi alle aree tradizionalmente già indirizzate verso questo obiettivo, come infortuni, 
malattia e previdenza. In particolare, i servizi sanitari rivestiranno un’importanza cruciale nel sostenere le Pmi nella difficile 
ripartenza: la possibilità di accedere a un video-consulto, di prenotare test rapidi presso strutture convenzionate, di disporre 
di protocolli di cura e terapia a domicilio, di informare correttamente i lavoratori sui comportamenti da adottare, sono solo 
alcuni esempi di come le compagnie possono affiancare le Pmi, contribuendo contemporaneamente alla protezione della 
salute dei lavoratori e alla salvaguardia della continuità operativa delle Pmi stesse, fortemente a rischio in caso di diffusio-
ne dei contagi. La tecnologia rappresenta un’opportunità per ottimizzare il costo delle visite specialistiche: nel caso di un 
video-consulto specialistico, il costo della prestazione a carico della compagnia potrebbe ridursi di oltre il 75%. Tutto ciò 
fornendo un miglior servizio al cliente: riduzione dei tempi di attesa, facilitazioni di accesso, rapidità nella diagnosi e nell’e-
ventuale orientamento ai percorsi di cura. Ma i bisogni delle imprese sono molto ampi, e le compagnie potrebbero valutare 
di sviluppare anche altri ecosistemi e offerte dedicate, per esempio al finanziamento, al noleggio di veicoli su richiesta, al 
supporto legale, giuslavoristico e su tematiche fiscali. Un esempio di questo sono le numerose offerte recentemente propo-
ste dalle compagnie assicurative alle imprese edili per l’acquisto dei crediti fiscali, tra i quali il noto Ecobonus 110% previsto 
dal decreto Rilancio.

Un’altra sfida significativa per le Pmi è l’adeguamento alla nuova normalità che il Covid-19 ci sta lasciando in eredità: 
lavoro a distanza, digitalizzazione dei processi, sviluppo delle vendite online, digital marketing, internet delle cose, cloud, 
solo per citare gli ambiti più noti. Secondo un’indagine realizzata da Promos Italia per Il Sole 24 Ore, su un campione di 399 
piccole e medie imprese, il 49% ha aumentato il ricorso alle vendite online per sostenere l’export durante la pandemia e il 
66,9% prevede un ulteriore sviluppo dell’export digitale nei prossimi tre anni. Data l’urgenza della situazione, per garantire la 
continuità del business le nostre imprese si sono dovute adeguare in tempi strettissimi, anche a costo di prendersi qualche 
rischio nel breve periodo. Secondo diversi osservatori tematici, nel 2019 un’impresa su quattro ha dichiarato di aver subito 
attacchi informatici, con perdita di dati e informazioni sensibili. 

(continua a pag. 3)
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PRODOTTI

AssimocoAssimoco
lancia Assirisk,lancia Assirisk,

una polizza per le Pmiuna polizza per le Pmi
La soluzione assicurativa prevede coperture La soluzione assicurativa prevede coperture 

studiate per il mondo di commercianti e artigiani studiate per il mondo di commercianti e artigiani 
con imprese fino a 50 dipendenticon imprese fino a 50 dipendenti

Un prodotto destinato ad artigiani, commercianti, studi 
e agenzie e a coloro che hanno fabbricati adibiti a case ac-
coglienza, case-famiglia, ospedali, nonché fabbricati vuoti 
e inoccupati in fase di costruzione con destinazione d’uso 
commerciale, artigianale, studi e agenzie. Sono queste le 
principali caratteristiche di Assirisk, prodotto recentemente 
lanciato dal gruppo Assimoco e rivolto alle micro e piccole 
imprese fino a 50 dipendenti. 

Il prodotto, assicura la compagnia, “permette di assicu-
rare solo ciò di cui ha realmente bisogno il cliente” con so-
luzioni specifiche per target. Le coperture offrono protezio-
ne per incendio e altri danni ai beni; Furto e rapina; cristalli; 
elettronica; responsabilità civile verso terzi; Rc prodotti; as-
sistenza; sostegno al reddito. 

Le soluzioni prevedono anche la garanzia lavoratori sta-
gionali. È possibile personalizzare le polizze con una serie di 
coperture accessorie e servizi adatti alle specifiche esigen-
ze dell’attività del cliente. 

Il prodotto è distribuito dalle banche e dalle casse ade-
renti al gruppo bancario Ccb e da Assicura Agenzia. 

 
B.M.

(continua da pag. 2)
Guardando a medio termine, sarà quindi necessario che 

le Pmi prendano maggiore consapevolezza dei rischi col-
legati alla digitalizzazione delle attività, e adeguate azioni 
preventive.

Per le compagnie sarà tuttavia importante far evolvere 
l’approccio alla selezione dei rischi. Anche su questo aspet-
to è fondamentale considerare e misurare la sostenibilità 
d’impresa, in quanto potenzialmente correlata al rischio. 
Diventa quindi importante disporre di informazioni ampie 
sull’attività di impresa, al fine di considerare in fase assun-
tiva anche rischi specifici legati all’attività, al settore o alla 
filiera nella quale l’impresa opera. Valutazioni sul posizio-
namento di mercato, sulla competitività dell’offerta, sull’in-
novazione, ma anche sulle scelte di organizzazione interna 
e sul welfare dei lavoratori, potrebbero essere rilevanti nel 
valutare il rischio della singola impresa. Questo in aggiunta 
alle valutazioni di solidità patrimoniale e finanziaria, affi-
dabilità nei pagamenti, rischio frode o riciclaggio, o anco-
ra la valutazione più puntuale del patrimonio di impresa 
– in particolare gli immobili – in maniera del tutto simile a 
quanto già fanno le banche nella concessione del credito. 
Persino le relazioni potrebbero contribuire alle valutazio-
ni sul rischio: conoscere come le persone che governano 
un’impresa sono collegate al resto del mercato è un’infor-
mazione preziosa, che permette di valutare rischi specifici 
di concentrazione o potenziale frode. Considerando il peso 
rilevante dei crediti delle compagnie verso le imprese, la 
capacità di valutare quantitativamente la sostenibilità del-
le Pmi potrebbe diventare un elemento chiave dei modelli 
assuntivi, in particolare nelle coperture che prevedono delle 
regolazioni premio, oppure in settori con coperture specifi-
che come edilizia o trasporti.

In sintesi, gli assicuratori hanno l’opportunità di proporsi 
alle imprese come partner per una gestione strategica dei 
rischi indirizzando tre possibili obiettivi: garantire la stabilità 
del business e non solo la copertura dei danni patrimonia-
li; rafforzare l’impatto sociale e ambientale del business, 
anche attraverso un contributo al rinnovamento del welfa-
re; gestire la digitalizzazione affrontando i nuovi rischi che 
questa comporta. A questo va aggiunta una riflessione sul 
modello assuntivo, studiando nuove possibili correlazioni 
con il tema ampio della sostenibilità, e sulle implicazioni 
che potrebbe avere nel lungo termini sui rischi coperti dalle 
compagnie.

Claudio Fortunati,
senior manager Mbs Consulting, Gruppo Cerved
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10.00                Introduzione
                    Ben Isufaj, Amministratore e Fondatore di Benpower

10.10 - 11.20      Tavola rotonda: Preparàti all'imprevedibile
    Daniele Barini, Presidente Anpre

    Claudio Gava, Responsabile Divisione Sinistri Itas

    Paolo Iurasek, Vice Presidente Anapa Rete ImpresAgenzia

    Massimo Lordi, Placement Officer Wholesale Insurtech Network

    Lorenzo Spagna, Presidente CdA Rda Servizi e Direttivo Assiprovider

    Anna Vaglietti, Presidente Women in Insurance Network e socio Aipai

    Luigi Viganotti, Presidente Acb Associazione Categoria Brokers

    modera Maria Carolina Balbusso,

    Responsabile Marketing e Comunicazione Benpower

11.20 - 11.30      Nuovi paradigmi
    Massimo Michaud, Presidente Cineas

 

11.30 - 12.30      Interviste di Maria Rosa Alaggio,

    Direttore Responsabile Insurance Review

    - I contenuti di una strategia per la gestione delle emergenze
    Lorenzo Bizio, Responsabile Sinistri Property Generali Italia

    - L'innovazione nel processo di conduzione dei sinistri property
    Sergio Ginocchietti, Dirigente Liquidazione Property UnipolSai

    - Sinistri e servizio, un binomio in evoluzione
    Luca Nava, Head of Claims Allianz Global Corporate & Specialty

12.30                 Conclusione
    Renato Vecchio, Direttore Network Assicurativo Benpower

I L  CAMB IAMENTO

P i an i f i c a r e  e  r e ag i r e  a l l e  emergenze .

CLICCA QUI PER REGISTRARTI

 GRATUITAMENTE AL CONVEGNO ONLINE

Venerdì 16 ottobre in diretta web

XVIII CONVEGNO

https://attendee.gotowebinar.com/register/5371767821216177422?source=Iscrizione

